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per l’Italia settentrionale dell’Associazione Na-
zionale Bersaglieri
- Chicca Morone, giornalista pubblicista, scrit-
trice, poetessa, presidente dell’associazione “Il 
Mondo delle Idee”
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Primo Piano

per il presidente saitta l’Assessorato regionale alla sanità

S
ono undici i nuovi assessori della Giunta 
regionale del Piemonte, presieduta da Ser-
gio Chiamparino e presentata alla stampa 
la mattina del 10 giugno. Antonio Saitta, 

presidente uscente della Provincia di Torino e 
dell’Upi, avrà la delega alla Sanità, che assorbe 
l’80% delle risorse del bilancio regionale. Il pre-
sidente Chiamparino ha affidato dunque ad un 
amministratore di grande esperienza il compito 
di rivisitare profondamente il sistema sanitario 
piemontese, puntando sulla digitalizzazione, 
sul recupero dell’efficienza dei servizi, sulla ra-
zionalizzazione nella gestione di quella grande 
azienda che è la sanità pubblica piemontese. Sia 
Chiamparino che Saitta hanno sottolineato che 
una riorganizzazione del sistema sanitario non 
può che partire da un confronto con i diversi 
territori e con gli amministratori locali. L’intento 
della nuova Giunta di piazza Castello è quello di 
concentrare le funzioni ospedaliere e assisten-
ziali complesse nelle sedi più adatte, quelle che 
garantiscono effettivamente la salute dei citta-
dini. Al tempo stesso dovrà essere garantito il 

massimo presidio dei territori, soprattutto di 
quelli più lontani dai grandi centri urbani. In 
questo senso, l’assessore Saitta potrà mettere a 
frutto l’esperienza di un decennio al vertice di 
un Ente che ha fatto della concertazione territo-
riale una missione, ma anche quella precedente 
di Consigliere regionale, quando dedicò studi, 
analisi e denunce approfondite ai mali e alle 
carenze del sistema sanitario piemontese negli 
anni delle Giunte Ghigo. “Forse abbiamo parlato 
troppo di tecnicismi e ci siamo dimenticati che 
i servizi ai pazienti sono il nostro vero obietti-
vo – ha dichiarato Saitta all’edizione torinese de 
“La Repubblica” nel giorno in cui Chiamparino 
ha annunciato la nomina dei nuovi Assessori -. 
E ovviamente mi dovrò confrontare con tutti i 
mondi che rappresentano la sanità nella nostra 
Regione”.

Michele Fassinotti

sCUoLA: LA proVInCIA dI TorIno InCArICA IL poLITeC-
nICo  per VALUTAre errorI neI LAVorI ALL’IsTITUTo 
sommeLIer e ChIedere I dAnnI
La Provincia di Torino ha incaricato il 9 giugno scorso 

gli esperti del Politecnico di avviare immediatamente 

verifiche e controlli puntuali sui lavori effettuati 

nel 2012 per sostituire il controsoffitto dell’atrio 

dell’istituto Sommelier di Torino, crollato sabato 

mattina.

L’obiettivo è quello di individuare con la massima 

urgenza le responsabilità sui lavori effettuati e sul 

collaudo, per potersi rivalere anche economicamente.

c.ga.
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famiglie indebitate, che fare?
Giornata di studio a Palazzo Cisterna

I
ndebitamento e sovraindebitamento sono 
fenomeni economici connessi all’esigenza di 
individui e famiglie di fronteggiare la caren-
za di risorse.  Quali sono nel territorio della 

provincia di Torino le dimensioni del fenomeno, 
le tipologie di debitori e di debito? Quali stru-
menti la normativa nazionale mette a disposizio-
ne del debitore? Come intervenire per prevenire 
e attenuare gli effetti del sovraindebitamento, 
del cattivo uso degli strumenti finanziari, del ri-
schio di insolvenza e di impoverimento?  
Il tema è stato affrontato mercoledì 11 giugno, 

dalle 9 alle 17 nella sala Consiglieri di Palazzo 
Cisterna (via Maria Vittoria 12) in una giornata 
di studio promossa dalla Provincia di Torino cui 
hanno preso parte rappresentanti della Banca 
d’Italia, dell’Università di Torino, operatori del 
Terzo Settore. 
Il problema dell’indebitamento delle famiglie si 
è acuito a partire dalla crisi economica del 2008: 
in generale, dal 2003 al 2011 l’indebitamento 
delle famiglie italiane rispetto al reddito è cre-
sciuto dal 43% al 65%. 
“Gli operatori sociali, pubblici o del Terzo Setto-

re, incontrano sempre più di frequente, perso-
ne particolarmente esposte a problematiche di 
natura finanziaria senza avere, se non sul pia-
no individuale, una formazione adeguata anche 
solo nel senso di saper orientare gli utenti verso 
forme meno rischiose di indebitamento e uso 
consapevole degli strumenti bancari e finanziari 
mentre una gestione consapevole del reddito e 
del bilancio sono obiettivi strategici per l’auto-
nomia di ciascuno” ha spiegato in apertura della 
giornata l’assessore alle politiche attive di citta-
dinanza della Provincia di Torino Mariagiusep-
pina Puglisi.
Per gli operatori e per le persone che fanno ri-
corso all’indebitamento si tratta perciò di ap-
prendere e saper padroneggiare conoscenze di 
base circa l’economia, la finanza e le banche e 
di sapersi orientare sugli strumenti bancari, i 
prodotti assicurativi e finanziari il cui cattivo o 
inconsapevole uso espone al rischio di indebi-
tamento, usura e impoverimento. La costruzio-
ne di una rete di accompagnamento e sostegno 
risulta fondamentale in ognuna delle azioni 
messe in campo per ridurre gli insuccessi, mo-
nitorare il percorso e sostenere le scelte razio-
nali aiutando la consapevolezza delle persone 
rispetto alle scelte dettate da passioni e desideri 
compensatori.

Alessandra Vindrola
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nodo, nodi… declinare le discriminazioni
Un convegno per presentare il nodo provinciale antidiscriminazioni

I
l convegno nazionale dal 
titolo “Nodo, Nodi... decli-
nare le discriminazioni”, 
che si è svolto giovedì 12 

giugno presso la Sala Consi-
glieri della Provincia di Torino 
- Palazzo Cisterna in Via Maria 
Vittoria è stato l’occasione per 
presentare il Nodo territoriale 
provinciale antidiscriminazio-
ne. Si tratta di un organismo at-
tivato dalla Provincia di Torino 
sulla base di un protocollo d’in-
tesa con la Regione Piemonte.
Nel corso dell’incontro sono 
state illustrate le attività dei 
Nodi antidiscriminazione e 
in particolare far conoscere 
quelle in corso nel Nodo della 
Provincia di Torino, articolate 

in prima accoglienza, orien-
tamento, presa in carico delle 
vittime; costruzione e coordi-
namento della rete territoriale 
di Antenne; monitoraggio del 
fenomeno; attività formative-
informative, promozionali e di 
sensibilizzazione.
I Nodi antidiscriminazione na-
scono come articolazione lo-
cale dell’Unar (Ufficio per la 
promozione della parità di 
trattamento e la rimozione del-
le discriminazioni fondate sul-

la razza o sull’origine etnica)  
che è stato istituito con il de-

creto legislativo 9 luglio 2003, 
n. 215, recependo la direttiva 
comunitaria e opera nell’ambi-
to del Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.
L’Unar ha la funzione di garan-
tire, in piena autonomia di giu-
dizio e in condizioni di impar-
zialità, l’effettività del principio 
di parità di trattamento fra le 
persone, di vigilare sull’opera-
tività degli strumenti di tutela 
vigenti contro le discriminazio-

ni e di contribuire a rimuove-
re le discriminazioni fondate 
sulla razza e l’origine etnica 
analizzando il diverso impatto 
che le stesse hanno sul genere 
e il loro rapporto con le altre 
forme di razzismo di carattere 
culturale e religioso. La Regione 
Piemonte in collaborazione con 
Unar assume funzione di Cen-
tro di coordinamento regionale 
contro le discriminazioni per 
prevenire, contrastare e sup-
portare le vittime di discrimi-
nazioni sul proprio territorio 
operando attraverso una rete 
di nodi provinciali territoriali, 
fra cui quello della Provincia di 
Torino.

a.vi.
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Le proposte della provincia alla Borsa del Turismo devozionale
Scelti la “Via Alta”, il Cammino di Don Bosco e l’Abbazia di Novalesa

D
a venerdì 27 a domeni-
ca 29 giugno il Santua-
rio di Oropa ospiterà 
la quinta edizione del-

la Borsa dei Percorsi Devoziona-
li e Culturali, che offrirà una ve-
trina nazionale e internazionale 
ai grandi eventi della fede che 
avranno luogo in Piemonte nel 
2015, proponendo un momen-
to di confronto e dialogo tra i 
due mondi dell’intermediazio-
ne e della promozione turisti-
ca, quello tradizionale e quello 
digitale. Oltre a presentare i più 
importanti eventi piemontesi, 
raccontati attraverso incontri 
con i promotori e i protagonisti, 
verrà approfondito il rapporto 
tra turismo e innovazione digi-
tale. Fin dalla prima edizione, 
la Borsa di Oropa si è distinta 
nel panorama delle fiere inter-
nazionali del turismo per alcu-
ni aspetti innovativi: un evento 
“B2B” (cioè dedicato al commer-
cio interaziendale), organizzato 
non in un centro fieristico ma 
all’interno di una destinazione 
turistica. Partecipando all’even-
to, gli operatori turistici e i gior-
nalisti vivono in prima persona 
l’esperienza che possono in se-
guito proporre ai loro clienti e 
lettori, a diretto contatto con la 
comunità locale ed i giovani stu-
denti degli Istituti Turistici del 
territorio. 

I perCorsI reLIGIosI e spIrITUALI In proVInCIA dI TorIno e oLTre
La Provincia di Torino è presente ad Oropa sin dalla prima edi-
zione della Borsa (nel 2005). Nell’edizione 2014 saranno propo-
ste alcune importanti mete della devozione religiosa, prima fra 
tutte l’Abbazia di Novalesa, risalente al 726 e dal 1973 di pro-
prietà della Provincia di Torino. Venerdì 27 giugno alle 16,30 al 
Santuario di Oropa si terrà un incontro sul tema “Camminando 
sulle vie della fede. Percorsi religiosi e spirituali in provincia di 
Torino e oltre”, al quale sono invitati tour operator e giornalisti. 
In tale occasione l’assessore provinciale al Turismo Marco Bala-
gna, i dirigenti della Provincia e dell’Atl “Turismo Torino e pro-
vincia” illustreranno tre importanti progetti che la Provincia di 
Torino ha realizzato negli ultimi anni, grazie alle risorse messe 
a disposizione dall’Unione Europea: 

- la “Via Alta”, progetto finanziato nell’ambito di Alcotra per 
valorizzare l’asse storico che collega due grandi destinazioni 
turistiche e culturali, Avignone e Torino, con estensioni ad Arles 
e Vercelli. 

- il Cammino di Don Bosco, che, in vista delle celebrazioni per 
il bicentenario della nascita del Santo sociale piemontese per 
antonomasia, propone tre itinerari di diversa difficoltà per gli 

per saperne di più: 
www.borsadioropa.it
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escursionisti, collegando la “Casa Madre” dei Salesiani al Val-
docco di Torino con il santuario del Colle don Bosco.

- il progetto Thetris -Thematic Touristic Route development 
with the Involvement of local Society, che valorizza una vera 
e propria rete di edifici religiosi medievali, tra i quali l’Abbazia 
della Novalesa.

Le BUone prATIChe dI “TheTrIs”
La Provincia di Torino, in qua-
lità di partner di “Thetris”, ha 
redatto il Piano di sostenibilità 
e trasferibilità delle buone pra-
tiche messe a punto dal proget-
to, condividendo le strategie 
attraverso gruppi di lavoro re-
gionali di cui fanno parte: le as-
sociazioni culturali che parteci-
pano al progetto “Tesori di Arte 
e Cultura Alpina”, la Comunità 
Montana Valle Susa e Val San-
gone, il Politecnico di Torino, 
il Museo Culturale Diocesano 
di Susa e alcuni Comuni della 
Valle di Susa. I gruppi di lavoro 
hanno condiviso e contribuito a 

valutare una serie di strategie 
per la valorizzazione del terri-
torio che fanno leva sull’appeal 
turistico che deriva dai com-
plessi monumentali e architet-
tonici e dal patrimonio di sto-
ria, fede e cultura della Sacra di 
San Michele, della Precettoria di 
Sant’Antonio di Ranverso, della 
Cattedrale di San Giusto a Susa 
e dell’Abbazia della Novalesa. Il 
coronamento di tale lavoro ver-
rà celebrato durante l’incontro 
“Camminando sulle vie della 
fede”, con la firma di una Di-
chiarazione d’Impegno, con la 
quale gli amministratori e le as-
sociazioni interessate e coinvol-
te nel progetto dichiareranno il 
loro interesse e la loro volontà 
di  sostenerne la filosofia.
   m.fa
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Gli studenti per la tutela dell’Anfiteatro morenico d’Ivrea
Un concorso di idee per difendere la biodiversità

G
iovedì 5 giugno nella 
chiesa di Santa Marta 
ad Ivrea, in occasione 
della Giornata Mondia-

le dell’Ambiente, si è tenuta la 
cerimonia di premiazione del 
concorso di idee “La rete ecolo-
gica che vogliamo”. Il concorso 
era stato bandito dalla Provin-
cia nell’ambito del progetto di 
progettazione partecipata della 

Rete Ecologica a livello locale 
nell’area pilota dell’Anfiteatro 
Morenico di Ivrea, finanziato 
dal Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Pie-
monte. Prima di elaborare i 
loro progetti, gli studenti han-
no seguito alcune lezioni, te-
nute dai funzionari dei Servi-
zi Pianificazione Territoriale e 
Risorse Idriche della Provincia 
e dedicate all’illustrazione del 
progetto della Rete Ecologica 
Provinciale. Gli allievi studen-
ti hanno proposto interessanti 
interventi di riqualificazione, 
tutela e valorizzazione di aree 
con valenza naturalistica ed 
ambientale nei Comuni di Ivrea 
e Caluso. La proposta della 
classe I G del Liceo Scientifico 

“Antonio Gramsci” di Ivrea ri-
guarda la realizzazione della  
“Passeggiata lungo il fiume” 
Dora Baltea nei pressi dell’isti-
tuto scolastico: un percorso lu-
dico-sportivo accompagnato da 
sei pannelli illustrativi con te-
sti in italiano, inglese, francese 
e braille. L’area di studio della 
classe II B del “Gramsci” ha ri-
guardato invece le zone comu-

nemente conosciute come “lago 
di città” (oggi adibite ad area 
mercatale della città di Ivrea) 
e la vicina palude, proponen-
do la creazione di un parco che 
diventi luogo ideale per la so-
cializzazione, il relax, l’attività 
fisica e la contemplazione del-
la natura. La proposta, attenta 
anche alla pubblicizzazione del 
nuovo Parco, ha previsto la rea-
lizzazione di poster e volantini 
come strumenti promotori di 
“Ivrea all’aperto”. La IV A dell’I-
stituto “Carlo Ubertini” di Ca-
luso ha proposto l’ampliamen-
to e la sistemazione del primo 
tratto scoperto del canale Tra-
versaro, nei pressi del Parco 
Provinciale del Lago di Candia, 
con la ricollocazione di specie 

arboree autoctone e la realizza-
zione di un sottopasso a tenuta 
d’acqua per l’attraversamento 
sicuro e asciutto di animali non 
acquatici. L’ambito progettuale 
della classe IV B dell’Ubertini 
ha riguardato l’area della Pa-
ludetta, all’interno del Parco 
Provinciale del Lago di Candia, 
con l’ampliamento e la sistema-
zione della copertura arborea 
autoctona e la realizzazione 
di una passerella entro un per-
corso circolare finalizzato a fa-
cilitare la fruizione del lago di 
Candia da parte dei visitatori. 

Come si progetta la rete 
ecologica provinciale
Nel maggio del 2013 la Provin-
cia di Torino ha ottenuto un fi-
nanziamento di circa 220.000 
euro dalla Regione Piemonte 
per interventi volti alla tutela 
e all´incremento della biodi-
versità, per l’elaborazione di 
un progetto di Rete Ecologi-
ca dell’Anfiteatro Morenico di 
Ivrea e per la sensibilizzazione 
dei portatori di interesse locali 
sulla gestione a lungo termine 
delle aree naturali. Il finanzia-
mento regionale è stato eroga-
to nell’ambito del bando rela-
tivo alla misura 323 del Piano 
di Sviluppo Rurale 2007-2013, 
con l’obiettivo di accompagna-
re la progettazione e la realiz-
zazione di una vera e propria 
Rete Ecologica Provinciale, in-
tesa come interconnessione tra 
aree naturali e come strumento 
per il contenimento del consu-
mo di suolo, uno degli obiettivi 
prioritari del Piano Territoriale 
di Coordinamento Provincia-
le approvato nel 2011. Si può 
tracciare un primo bilancio di 
quanto è stato progettato e rea-
lizzato in quei Parchi e Riserve 
naturali di interesse provincia-
le e in quei S.I.C. (Siti di Interes-
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se Comunitario) appartenen-
ti alla Rete Natura 2000 che 
erano stati individuati come 
“nodi” della Rete Ecologica Pro-
vinciale. Per accompagnare la 
progettazione degli interventi 
sono in corso incontri informa-
tivi per ogni sito, per coinvol-
gere i cittadini e illustrare loro 
le finalità degli interventi stes-

si. È stato realizzato un filmato 
sul  “Pelobates fuscus insubri-
cus”, una specie di Rospo par-
ticolarmente tutelata, che verrà 
proiettato durante gli incontri 
con la cittadinanza. È prevista 
inoltre l´organizzazione di die-
ci sessioni di inanellamento or-
nitologico a scopo didattico a 
Candia e Oulx con la partecipa-
zione di esperti del Gruppo or-
nitologico Piemontese. La Rete 
Ecologica dell’Anfiteatro More-
nico d’Ivrea assume particolare 
importanza, perché è oggetto 
di una progettazione parteci-
pata, con una serie di appro-
fondimenti di tipo urbanistico 
sui Piani Regolatori di alcuni 
Comuni dell’area. La sensibiliz-
zazione e il coinvolgimento dei 
portatori di interessi vengono 
portati avanti grazie a metodo-
logie di educazione ambientale 
non formale, caratterizzate dal-
la volontarietà, dalla partecipa-
zione attiva e dallo scambio di 
idee. La progettazione parteci-
pata sta coinvolgendo 35 Co-

muni dell´Anfiteatro Morenico 
d´Ivrea, con  l’individuazio-
ne di tre Comuni-pilota, Ivrea, 
Pavone e Bollengo, per i quali 
dovrà essere elaborata una pro-
posta di Rete Ecologica locale, 
da considerare in occasione 
della prima Variante generale 
al Piano Regolatore di ciascun 
Comune o di una sua Varian-

te strutturale. L’elenco dei Co-
muni coinvolti nell’iniziativa 
comprende Albiano d´Ivrea, 
Azeglio, Banchette, Bollengo, 
Borgofranco d´Ivrea, Borgoma-
sino, Burolo, Candia Canavese, 
Caravino, Cascinette d´Ivrea, 
Chiaverano, Colleretto Giacosa, 
Cossano Canavese, Fiorano Ca-
navese, Ivrea, Lessolo, Loranzè, 
Maglione, Mercenasco, Montal-

to Dora, Palazzo Canavese, Pa-
rella, Pavone Canavese, Perosa 
Canavese, Piverone, Quassolo, 
Romano Canavese, Salerano 
Canavese, Samone, San Marti-
no Canavese, Scarmagno, Set-
timo Rottaro, Strambino, Ve-
stignè e Vische. Fra il dicembre 
2013 e l’aprile di quest’anno, 
in collaborazione con E.N.E.A. 
(Ente Nazionale Energia ed Am-
biente) e il Politecnico di Tori-
no, sono stati organizzati tre 
workshop a Pavone Canavese, 
Bollengo ed Ivrea, articolati in 
due sessioni: una “plenaria”, 
dedicata alla presentazione de-
gli obiettivi del progetto e del-
le modalità di attuazione; una 
sessione tematica, volta a veri-
ficare e ridefinire il disegno di 
Rete Ecologica Provinciale alla 
scala locale e a individuare gli 
elementi di maggiore pregio 
naturalistico del territorio che 
possano diventarne parte. Sul-
la base dei risultati emersi dai 
lavori di progettazione parte-
cipata e delle criticità rilevate, 
sono stati implementati i dati a 
disposizione del Piano Territo-
riale di Coordinamento Provin-
ciale e avviati gli approfondi-
menti con i Comuni pilota. 
   

m.fa

per saperne di più: www.provincia.torino.gov.it/territorio/strat_strumenti/misura323/presentazione
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A Candia torna il battello elettrico 
Per andare alla scoperta del lago rispettando la natura

“
C’era una volta la barca... e ci sarà di nuovo 
anche grazie al tuo aiuto” era lo slogan con 
cui un anno fa la Provincia di Torino, il Par-
co Naturale provin-

ciale del Lago di Candia, 
l’associazione “Vivere 
i Parchi”, i Comuni di 
Candia, Mazzè e Vische 
avevano chiamato a rac-
colta l’opinione pubbli-
ca per una raccolta di 
fondi per il riacquisto 
della barca elettrica uti-
lizzata per le escursioni 
sul lago, andata distrut-
ta nell’incendio dolo-
so del 16 marzo 2013. 
Un’intera settimana di 
manifestazioni era sta-
ta programmata dal 
27 maggio al 2 giugno 
dell’anno scorso, con 
l’intento di raccogliere i 
fondi necessari per l’acquisto del nuovo moto-
scafo ecologico. Nei mesi scorsi sono stati mobi-
litati anche i bambini delle scuole elementari lo-
cali, che hanno devoluto parte del ricavato dalle 
recite e dai mercatini scolastici alla raccolta dei 
fondi per la barca. Ora è tempo di raccogliere i 
frutti di quella mobilitazione: giovedì 19 giugno 
alle 18 presso la sede del Parco provinciale del 
Lago di Candia, in Strada Sottorivara 2, è in pro-
gramma la presentazione del nuovo battello a 

propulsione elettrica, acquistato grazie alla rac-
colta di fondi (per una cifra di circa 4.500 euro), 
ai contributi della Provincia di Torino (5.000 

euro) e della Banca di 
Credito Cooperativo di 
Alba, Langhe Roero e del 
Canavese (5.000 euro) e 
all’accensione di un mu-
tuo di 15.000 euro da 
parte dell’associazione 
di promozione sociale 
“Vivere i Parchi”, che 
utilizza il battello per il 
trasporto del pubblico 
e delle scolaresche in 
visita nell’area protetta. 
Alla presentazione par-
teciperà l’assessore pro-
vinciale ai Parchi, Aree 
protette e Vigilanza Vo-
lontaria, Marco Balagna. 
Il nuovo battello elettri-
co sarà protetto dai si-

stemi di sorveglianza, realizzati e gestiti dalla 
Provincia con una spesa di 6.000 euro. Il natante 
è stato appositamente progettato per restituire 
al territorio un servizio prezioso, rivolto a tutti i 
visitatori del Parco provinciale del Lago di Can-
dia, con la possibilità di trasportare passeggeri 
di ogni età e accogliere comodamente anche gli 
ospiti diversamente abili.
    

   m.fa. 
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La s.p. 32 della Valle di Viù riaperta sino al lago di malciaussia

T
erminati i  lavori di pronto interven-
to da parte delle ditte incaricate e 
conclusa la  manutenzione ordinaria 
da parte dei cantonieri del Circolo 

di Viù del Servizio Viabilità della Provincia, 
è stata riaperta martedì 10 giugno la Strada 
Provinciale 32 della Valle di Viù sino al lago 
di Malciaussia. A meno di eventi meteorolo-
gici eccezionali, per il pomeriggio di vener-
dì 13 giugno è prevista invece la riapertura 
dell’intera Strada Provinciale 172 del Colle 
delle Finestre. Per quanto riguarda la Provin-
ciale 173 del Colle dell’Assietta, la presenza 
di neve in quota e la necessità di valutare 
eventuali lavori di ripristino renderanno ne-
cessaria l’emanazione di una Ordinanza di 
proroga della chiusura invernale.                        

m.fa.

Il saluto del presidente saitta al generale Gerli

I
l presidente Antonio Saitta, martedì 10 giu-
gno, ha salutato il comandante provinciale 
della Guardia di Finanza, generale Giuseppe 
Gerli che lascia il comando provinciale per 

altri incarichi.
Saitta ha ringraziato il Generale ricordando la 
proficua collaborazione tra la Provincia e la 
Guardia di Finanza nei dieci anni di governo 
dell’Ente che ha consentito a entrambe le parti 
di svolgere al meglio i compiti a tutela dei citta-
dini e in difesa della legalità.
Tra le azioni promosse con l’aiuto della Guardia 
di Finanza l’intesa del 2011 a firma congiunta 
per rafforzare il sistema di controllo sui fondi 
erogati dall’Unione europea nel campo della for-
mazione.

l.ta.



CRONACHE DA PALAZZO CISTERNA12

Eventi

I Canti orfici di dino Campana dalla Biblioteca storica a firenze

L’
antica e prestigiosa Biblioteca Maru-
celliana di Firenze ha richiesto alla 
Biblioteca storica della Provincia di 
Torino il prestito della preziosa pri-

ma edizione dei Canti orfici di Dino Campana, 
autografata dall’autore, in vista dell’allestimen-
to di una mostra che a ottobre dovrebbe cele-
brare il centenario della pubblicazione dell’o-
pera.

Il volumetto fa parte del 
Fondo Parenti, intitolato 
al noto scrittore e biblio-
filo e composto di circa 
12.000 pezzi che riguar-
dano per la maggior par-
te la storia politica e let-
teraria dell’800 italiano. 
Eccezionale si rivela in 
particolare la raccolta di 
prime edizioni resa pre-
ziosa da esemplari unici. 
Fra questi si annovera 

l’edizione dei Canti orfici pubblicata a Marradi 
nel 1914 dalla tipografia Ravagli, opera riscrit-
ta dall’autore dopo la perdita del primo mano-
scritto intitolato Il più lungo giorno (ritrovato 
poi fra le carte di Ardengo Soffici nel 1971).
I Canti orfici, che Campana in una lettera a 
Emilio Cecchi definisce “la giustificazione della 
mia vita”, uscirono grazie alla sottoscrizione di 
44 concittadini che pagarono ciascuno 110 lire.
Dopo l’entrata in guerra dell’Italia l’autore 
strappò la dedica all’imperatore Guglielmo di 
Germania ed abrase il sottotitolo del frontespi-
zio che portava queste parole: Die Tragödie des 
letzen Germanen in Italien (La tragedia dell’ul-
timo Germano in Italia). 
Sul retto dell’occhiello di questa copia com-
pare inoltre una dedica dello stesso Campana 
al critico Goffredo Bellonci, con richiesta di 
recensione: “Egregio signor Bellonci, la prego 
di considerare l’invio di questo libro come un 
omaggio di stima. Le sarei obbligato se volesse 
leggerlo e occuparsene sul giornale. Vivo ora in 
solitudine in Sardegna e una testimonianza da 
parte Sua sarebbe per me la cosa più grata e più 
incoraggiante nelle mie non piccole miserie. 
Perdoni questi de profundis e voglia credermi 
di lei devotissimo Dino Campana”. Il Bellonci in 
verità pare non essersi mai occupato dei Canti.
Ricordiamo, fra gli aneddoti storici della no-
stra cultura locale, che il poeta viandante Dino 
Campana nel novembre del 1903 prese il diplo-

ma di maturità presso il noto liceo Baldessano 
di Carmagnola, cui era approdato da privatista 
dopo aver sostenuto gli esami di ammissione 
alla terza classe presso il liceo classico D’Aze-
glio di Torino. Sei in italiano, scritto e orale, per 
uno dei nostri maggiori poeti del Novecento.

Valeria Rossella
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Le poesie di Giuseppe fornari donate alla Biblioteca storica

G
iuseppe Fornari (Mentone 1751-1842) fu avvocato e poeta, brillante principe del foro ami-
co dei Savoia e poi frequentatore dei salotti milanesi. Tornato a Mentone (che ai tempi 
apparteneva al Principato di Monaco) nel 1782, dal 1814 riallacciò i rapporti con la corte 
sabauda tanto da essere nominato cavaliere di San Maurizio e Lazzaro da Carlo Felice. 

Durante la sua lunga vita (novantun anni) compose una gran messe di sonetti, pubblicati negli anni 
’70 del diciottesimo secolo. Si tratta di rime sacre ma anche di componimenti d’occasione o apo-
logetici, dedicati ai membri di casa Savoia. Ai sonetti si alternano anche odi ed egloghe e carmi di 
vario genere.
L’edizione nizzarda in due volumi delle Poesie di questo raro e curioso autore, pubblicata fra il 
1831 e il 1834, è stata donata alla Biblioteca storica della Provincia dallo studioso sanremese Fer-
nando Bagnoli, che al poeta mentonasco ha dedicato il volumetto Vita e opere di Giuseppe Fornari 
avvocato, cavaliere e sonettante di Mentone (1751-1842).

v.ro.

Luigi des Ambrois, un politico attento al mondo

A
ncora una ricerca sto-
rica a cura dell’Asso-
ciazione degli ex con-
siglieri provinciali di 

Palazzo Cisterna. 
Levio Bottazzi questa volta ha 
riportato alla luce una pagina 
della storia risorgimentale at-
traverso la pubblicazione de-
dicata a Luigi Francesco Des 
Ambrois de Nevache, che fu 

consigliere comunale e pro-
vinciale nel periodo a cavallo 
dell’Unità d’Italia, ma soprat-
tutto fu Ministro del Regno e 
contribuì alla costruzione di 
uno Stato moderno.
“Sfogliando questo libro – scri-
vono Antonio Saitta e Sergio Bi-
sacca nella prefazione - si capi-
sce quanto il processo unitario 
nazionale sia stato un insieme 

articolato e complesso alla cui 
composizione felice, accan-
to alla retorica degli squilli di 
trombe e del tintinnar di spa-
de insieme ai ritratti apologeti-
ci dei padri della Patria, abbia 
contribuito, nella realtà quoti-
diana di quei tempi, l’organiz-
zazione di un nuovo Stato: il 
Regno d’Italia, frutto di un’idea 
unitaria che discendeva da un 
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ideale, da un sogno caro a mol-
ti. Un’aspirazione però di due 
tinte diverse: da un lato l’idea 
repubblicana, che trovò il suo 
più alto momento nell’eroica e 
sfortunata Repubblica romana 
del 1849, dall’altro la monar-
chia sabauda che nel 1861 con-
cretizzò l’opera. E furono tanti 
coloro i quali, seppur su spon-
de diverse, sep-
pero superare 
le divisioni (an-
che senza mai 
cancellarle) per 
portare a com-
pimento il fine 
ultimo, quello 
dell’Italia uni-
ta”.
Des Ambrois è 
ricordato da-
gli addetti ai 
lavori come 
un grande am-
ministratore 
e uomo dello 
Stato, ma fu 
anche storico 
raffinato, scrit-
tore, studioso 
in particolare 
della Valle di 
Susa. 
“L’accurato vo-
lume di Levio 
Bottazzi, attivo 
componente 
della Consul-
ta permanente 
dei consiglie-
ri ed ammini-
stratori della 
Provincia di 
Torino, risulta 
proprio essere 
dettagliata testimonianza di 
un’epoca chiave del nostro Pae-
se, letta attraverso la poliedrica 
attività di Luigi Des Ambrois de 
Nevache che fu, nel senso alto 
un uomo di Stato” concludono 
Saitta e Bisacca.
Come ricorda la lapide posta a 
sua memoria nel 1875, un anno 
dopo la sua scomparsa, sotto i 
portici di Piazza Castello a due 

passi proprio dall’aula del Con-
siglio provinciale, Des Ambrois 
compì il suo cursus honorum 
come membro di quest’assem-
blea provinciale, ministro di 
Carlo Alberto, con cui collabo-
rò alla stesura dello Statuto, in-
fine come componente del pri-
mo ministero costituzionale, 
deputato al Parlamento nazio-

nale e presidente del Senato.
Per molti studiosi però il suo 
merito maggiore - e non a caso 
la lapide lo ricorda perfetta-
mente - fu quello di proporre 
“la prima idea del traforo delle 
Alpi dal sovrano sapientemen-
te accolta”.
“Un politico attento al mondo, 
si direbbe oggi – commenta il 
presidente della Provincia di 

Torino Antonio Saitta - convin-
to che il progresso, così come 
la considerazione all’estero e il 
ruolo di un  Nazione dovesse 
passare necessariamente nella 
sua capacità di essere propo-
sitiva in fatti ed opere, aggan-
ciandosi al corso delle cose nel 
resto d’Europa per affrontare 
la sfida della modernità: e cioè 

col legamenti 
veloci per dare 
spinta e impul-
so alle indu-
strie nascenti, 
pensando an-
che a quelle 
che ad esempio 
in Piemonte si 
nutriva l’am-
bizione di ve-
der sviluppare. 
Così accadde 
e in qualche 
modo poi la 
perdita di ruo-
lo di capitale 
di Torino riu-
scì a essere ri-
modellata una 
manciata di 
decenni dopo 
quando il To-
rinese divenne 
perno e fulcro 
tra i più impor-
tanti dell’indu-
strializzazione 
nazionale. A 
uomini come 
Luigi Des Am-
brois, al loro 
sguardo verso 
il futuro intri-
so di certezze 
arricchite di 

speranze, si deve in parte tut-
to questo e le pagine di Levio 
Bottazzi, oltre all’interesse sto-
rico documentario che trasuda-
no, sono anche uno sprone per 
confidare nel futuro del nostro 
territorio”.

c.ga.
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organalia, doppio appuntamento a Torino

I
l doppio appuntamento di Organalia 2014 
di questa settimana si svolgerà interamen-
te a Torino. Infatti, venerdì 20 giugno, alle 
21, si terrà il 13° concerto al Tempio Valdese 

(Corso Vittorio Emanuele II, 23) mentre la sera 
successiva, sabato 21 giugno, sempre alle 21, il 
14° concerto sarà ospitato nella Chiesa Confra-
ternitale del Santo Sudario (Via Piave ang. Via 
San Domenico). 
Due concerti di impronta barocca che vedranno 
la partecipazione dell’organista Lorenzo Ghiel-
mi, titolare della Basilica di San Simpliciano a 
Milano, al Tempio Valdese dove siederà alla 
consolle dell’organo costruito da Guido Pinchi 
(op. 412) nel 1996, strumento dotato di doppio 
temperamento, per un programma con musi-
che di Böhm e Bach; al Santo Sudario, invece, 
ci sarà un duo formato dall’organista Maurizio 
Fornero, docente al Conservatorio “Giuseppe 
Verdi” di Torino in pratica del Basso continuo e 
dal soprano Gabriella Costa Maluberti, celeber-
rima cantante, reduce dal Teatro Manoel de La 
Valletta (Malta) dove ha interpretato Servilia ne 
La clemenza di Tito di Mozart, per un program-
ma interamente händeliano che permetterà al 
pubblico di ascoltare brani dal Giulio Cesare, 
Semele, Messiah, Alcina e Samson. Sarà utilizza-
to l’organo costruito da Alessandro Collino (op. 
175) nel 1858-59.
Entrambi i concerti sono a ingresso libero e gra-
tuito e si avvalgono del patrocinio della Città di 
Torino.
Le due chiese sono accessibili alle persone di-
versamente abili.
Si ricorda che Organalia è un progetto della Pro-
vincia di Torino sostenuto fin dal 2002 dalla 
Fondazione Crt.

Edgardo Pocorobba
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Alto gradimento per “Io Lavoro Canavese”

È 
stata un successo la prima edi-
zione di “Io Lavoro Canavese” 
che si è svolta nel salone Alla-
dium, il 6 e 7 giugno ad Agliè.

Numerosa la partecipazione dei giova-
ni, di molti sindaci, amministratori e 
politici.
Hanno aderito 31 aziende, con offer-
te di lavoro per più di 200 profili pro-
fessionali che abbracciano numerosi 

settori : manifatturiero, ICT e digitale, 
spettacolo, commercio e alberghiero. 
I giovani hanno raggiunto le 900 pre-
senze, un primato importante per la 
nuova modalità di conduzione con 
Confindustria e CPI di Ivrea.
“Come previsto - commenta soddisfat-
to l’assessore al Lavoro e alla Forma-
zione professionale della Provincia 
Carlo Chiama - anche questa edizione 
decentrata di Io Lavoro ha consentito 
occasioni di incontro più dirette e im-
mediate tra domanda e offerta loca-
li, coinvolgendo le realtà formative e 
produttive del luogo e tutti i soggetti 
interessati a vario titolo al mondo del 
lavoro”.
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sesta visita guidata a palazzo Cisterna 
Sabato 14 giugno con i Gruppi storici 

P
roseguono anche nel mese di giugno le 
visite guidate a Palazzo Dal Pozzo della 
Cisterna: l’appuntamento è per le ore 10 
di sabato 14 nella sede storica della Pro-

vincia di Torino, aperta ai visitatori su prenota-
zione, che può essere effettuata telefonicamen-
te ai numeri 011- 8612644 / 8612912, dal lunedì 
al giovedì dalle 9 alle 16, il venerdì dalle 9 alle 
13. Si può anche inviare una e-mail all’indirizzo 
urp@provincia.torino.it. Le visite si effettuano 
con un minimo di 10 adesioni. Il complesso è 
anche visitabile, sempre su prenotazione, dal 
lunedì al venerdì, il mattino dalle scuole (dal-
le 9,30 alle 13), il pomeriggio da associazioni e 
gruppi di cittadini (dalle 14 alle 17). Nel 2014 
le visite a Palazzo Cisterna si tengono ogni se-
condo sabato di ogni mese, escluso agosto. Gli 
appuntamenti successivi a quello del 14 giugno 
sono in programma il 12 luglio, il 13 settembre, 
l’11 ottobre, l’8 novembre ed il 13 dicembre. La 
visita a Palazzo di sabato 14 giugno sarà accom-
pagnata da due gruppi storici iscritti all’Albo 
della Provincia di Torino: “I conti Orsini – Conti 
di Rivalta Torinese” e “J’Amis ed la Frola” - se-
zione Garibaldini di San Mauro Torinese. 

Il gruppo storico “I Conti Orsini” è nato all’inizio 
del 2000, per accompagnare le Maschere ufficia-
li, “Il Tuminè e la Tuminera”, nelle manifestazio-
ni carnevalesche di Rivalta e di altri paesi dove 
erano invitate a presenziare. L’intento era anche 
quello di far conoscere la storia del castello di 
Rivalta, i personaggi che vissero nel maniero e 
i loro costumi. Dopo essersi limitato in un pri-
mo tempo al XVII e al XVIII secolo, il gruppo ha 
poi ampliato la sua sfera di interesse al XIX, in 
occasione delle manifestazioni collegate al 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia, proponendo con 
il gruppo “Conti di Rivalta” le danze di società 
del Piemonte ottocentesco. “J’Amis ‘d la frola” 
propongono invece le danze popolari del 1600, 
i costumi e le usanze dei nobili del 1700 e del-
la borghesia del 1800, i costumi, i mestieri (fra-
golaie, lavandaie) e le usanze dei popolani del 
1700 e 1800.
     

    m.fa.
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IN QUESTO 
NUMERO
Seduta del
10/06/2014

165 anni di attività della Provincia di 
Torino, la prima Provincia italiana 
per storia, per numero di Comuni. 
Le montagne olimpiche e la pianura 

hanno fatto la storia italiana. Per ricordare questa ricorren-
za i Consiglieri provinciali, su proposta del Capogruppo 
PD Giuseppe Sammartano, nel Consiglio Provinciale del 
3 Giugno 2014, hanno presentato e votato a grandissima 
maggioranza  la Mozione : “165 anni”.
Adesso riprende il cammino attraverso la Città Metropo-
litana...
                                              
 Al Presidente del Consiglio Provinciale 
 
MOZIONE

Oggetto: “ 165 anni ”.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

VISTO
 
- che il 15/6/1849 (con convocazione del 28/4/1849) si ri-
univa per la prima volta in Torino, dopo l’approvazione 
dello Statuto Albertino, il Consiglio della Divisione Am-
ministrativa di Torino;
- che tale Consiglio era composto da personaggi illustri 
che sarebbero stati tra gli artefici dell’Unità d’Italia quale, 
ad esempio, il conte Camillo Benso di Cavour, il filosofo e 
il politico Vincenzo Gioberti e il cavaliere Luigi Des Am-
brois;
- che con tale insediamento iniziava la lunga e proficua sto-
ria politico-amministrativa della         Provincia di Torino;
CONSTATATO
 
- che il 7/4/2014 la Legge 56 (Delrio) istituisce le Città me-
tropolitane e supera le attuale Province  quali enti locali di 
primo livello trasformandole in alcuni casi, come quello di 
Torino, in città metropolitane;
- che le costituende città metropolitane sono enti di secon-
do livello i cui Consiglieri non sono eletti direttamente dai 
cittadini come avvenuto, tranne che nel periodo fascista, 
fin dal lontano 1849;

- che, quindi, nel Giugno 2014 si pone termine a un’espe-
rienza storica durata ben 165 anni.

IMPEGNA
 
Il Presidente del Consiglio Provinciale di Torino a far ap-
porre, entro la fine dell’attuale ultimo mandato, una tar-
ga commemorativa presso Palazzo Cisterna per ricordare 
questa lunga storia amministrativa del nostro territorio 
riportante i nomi dei Consiglieri del primo Consiglio del 
1849 e dell’ultimo Consiglio del 2014.

I capigruppo: 
Giuseppe SAMMARTANO, Loredana DEVIETTI, Car-
mine VELARDO,  Domenico PINO, Nadia LOIACONI,  
Renzo RABELLINO,  Antonio FERRENTINO,  Giovanni 
CORDA,  Franco PAPOTTI,  Roberto BARBIERI 

I consiglieri provinciali:
Nicola Felice POMPONIO,Umberto PERNA,  Roberto CA-
VAGLIA’, Vilmo CHIAROTTO, Dario OMENETTO, Cate-
rina ROMEO, Pasquale VALENTE, Salvatore IPPOLITO, 
Gerardo  MARCHITELLI, Dina BILOTTO, Michele Pao-
lo PASTORE, Davide FAZZONE, Raffaele PETRARULO, 
Patrizia BORGARELLO,  Gerardo MANCUSO, Michele 
MAMMOLITO, Cesare PIANASSO, Roberto CERMI-
GNANI, Luigi SURRA, Ettore PUGLISI, Carluccio GIA-
COMETTO, Claudio BONANSEA, Eugenio GAMBETTA

A cura di Carlo Prandi
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Il tema dell’ampliamento dell’Istituto pascal di Giaveno (nuove aule e stanze 
per la attività in vista del prossimo anno scolastico) ha aperto i lavori del 
Consiglio di martedi 10 giugno. Il quesito, posto all’assessore Chiama, era a 
firma dei consiglieri PdL Ruffino, Loiaconi, Bonansea, Cerchio, Tomeo, Gia-
cotto, Gambetta e Surra.
“L’argomento è’ stato portato più volte all’attenzione del Consiglio – ha so-
stenuto Ruffino - Stiamo parlando di un Istituto con 1500 ragazzi, servono 
nuovi atti di indirizzo per segnare il percorso a quella che sarà la Città Metro-
politana. L’Aula non può esimersi dal dare attenzione a questo tipo di proble-
mi, la recente caduta di un soffitto in una scuola torinese deve far meditare”.
L’Assessore ha ripercorso la storia delle attività dell’Istituto Pascal fin dagli 
anni Ottanta. “Dopo 25 anni ci troviamo di fronte ad un andamento regolare, 
con un minimo di 36 ed un massimo di 44 classi. Si è verificata una crescita 
di interesse verso l’indirizzo commerciale da parte degli utenti. Allo stato at-
tuale – ha precisato Chiama - dopo quanto già realizzato nel recente passato, 
non risultano prospettive di sviluppo. Sono invece stati programmati inter-
venti mirati alla realizzazione di misure di sicurezza contro gli eventi sismi-
ci. Ci rendiamo pienamente conto che ci sarebbe l’esigenza di espansione da 
parte dell’Istituto, ma le scarse risorse a nostra disposizione non ci consento-
no di intervenire, i fondi attuali vengono destinati alla sicurezza nelle scuole, 
ma anche in questo caso purtroppo rischiano di non essere sufficienti”.
“Credo ci si dimentichi di alcuni passaggi che riguardano la vita di questo 
istituto – ha aggiunto Ruffino nella sua replica – che ha rischiato di non es-
sere riaperto nell’ultimo anno scolastico. Per quanto riguarda l’adeguamento 
sismico, non mi risulta che i lavori siano già stati appaltati”.

Il secondo quesito, portato in Aula dalle consigliere PD Massaglia e Faienza, 
ha trattato la situazione dell’azienda Ambienthesis, “tanti problemi da affron-
tare, a partire da quelli del personale, sono previsti licenziamenti e trasferi-
menti”.
L’assessore Chiama ha riassunto la vicenda ricordando che ci si trova di fron-
te a quanto accaduto dopo la fusione di cinque società operanti nel settore 
dell’ambiente. Non mi risultano al momento richieste ai nostri uffici per ri-
chiedere l’apertura di un tavoli di crisi”.

MassagliaFaienzaRuffino
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Proposte della Giunta
“Integrazione del programma provinciale di previsione, prevenzione dei rischi in materia di prote-
zione civile e il piano provinciale di emergenza”, due delibere illustrate dall’assessore Avetta e poi 
approvate dall’Aula.
“Oggi – ha spiegato l’Assessore - sottoponiamo al Consiglio provinciale l’adozione del Piano di 
provinciale di Protezione civile, che di fatto si compone di 2 documenti molto importanti: il Piano 
provinciale di previsione e prevenzione dei rischi, approvato dalla Provincia nel 2003 e il Piano 
provinciale di emergenza (PPE)  (che aggiorna il piano redatto dalla Prefettura di Torino nel 1993).
Si conclude così un lavoro di revisione, di adeguamento e di aggiornamento normativo che i nostri 
uffici hanno svolto e seguito con grande competenza e determinazione in stretta sinergia e sin-
tonia con la V Commissione guidata dalla consigliera Faienza. Il risultato è frutto dell’esperienza 
maturata in questi anni: il nostro territorio è stato investito da molte emergenze e nel fronteggiarle 
si è consolidata una rete di supporto ai Comuni, dai Centri operativi misti (Com) alle associazioni 
del volontariato, alle convenzioni con la Croce Rossa o il Soccorso alpino. Si è creato un modello 
operativo, concordato con la Prefettura e la Regione Piemonte, che è la vera forza di questo Piano 
ed è certamente un caso di successo nel panorama nazionale”.
In sintesi il Piano provinciale di previsione e prevenzione dei rischi è un documento che evidenzia 
tutte le risorse disponibili sul territorio (attrezzature, materiali, mezzi, strutture ricettive, tendo-
poli e loro organizzazione, strutture di protezione civile, telecomunicazioni); censisce le criticità 
del territorio e delinea i principali scenari di calamità (dall’alluvione al terremoto); delinea il funzio-
namento delle sale operative; fotografa l’attività del volontariato e degli altri enti che collaborano 
con la Provincia; individua le linee guida dei piani di Protezione civile comunali; rileva i piani di 
emergenza specifici, come quelli delle aziende a rischio d’incidente o delle dighe; cataloga le eser-
citazioni e le occasioni di formazione. 
Il Piano provinciale di emergenza definisce invece le procedure adottate e da adottare in caso di 
allertamenti ed emergenze, differenziate a seconda del tipo di rischio e della sua gravità, e le strut-
ture di Protezione civile che devono attivarsi oltre alle modalità di funzionamento. 
Il Piano provinciale di Protezione civile è stato condiviso e discusso in Commissione consiliare e 
con gli altri soggetti del territorio che hanno competenze di Protezione civile (Regione, Prefettura, 
Centri operativi misti, Comuni).

I lavori si sono conclusi con l’approvazione delle “Linee Guida per la pianificazione operativa del 
sistema integrato di gestione dei rifiuti nel territorio della provincia di Torino”, delibera illustrata 
dall’assessore Ronco.
“Abbiamo lavorato per una revisione del piano nel 2010, è stato il presupposto di quanto deciso in 
questi ultimi anni. Si rendeva necessario rivedere il sistema. Il lavoro si è svolto grazie alla collabo-
razione di un gruppo di sindaci, tecnici e assessori. Consegniamo al percorso istituzionale un si-
stema monitorato e ordinato, capace di gestire la tematica dei rifiuti. Vi è stato un calo consistente 
della produzione complessiva dei rifiuti grazie alla raccolta differenziata – ha spiegato l’Assessore 
-. Sta entrando a regime anche il servizio offerto dall’inceneritore del Gerbido. È stata così accanto-
nata l’idea della realizzazione di un secondo impianto”.
Al dibattito hanno partecipato i consiglieri Loiaconi (PdL), Petrarulo (Gruppo Misto), Papotti (Fratel-
li d’Italia – Centrodestra nazionale) e Massaglia (PD).

Petrarulo Loiaconi Papotti
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